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Abrogazione delle esenzioni dalle tasse postali e telegrafiche 
e delle riduzioni delle tasse medesime

DISEGNO DI LEGGE
APPROVATO DAL SENATO DELLA [REPUBBLICA

Art. 1.

Sono soppresse le franchigie e le esenzioni 
dalle tasse postali e telegrafiche, nonché le 
riduzioni delle tasse medesime e le agevola
zioni tariffarie previste 'dal Codice postale e 
delle telecomunicazioni, approvato con regio 
decreto 27 febbraio I>9i3i6, n. ©415, e succes
sive modificazioni, e da qualsiasi altra di-

DISEGNO DI LEGGE
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 1.

Identico.
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sposizione emanata prim a e dopo l’en tra ta  
in vigore del (Codice postale predetto, fa tta  
eccezione per la franchigia spettante al P re 
sidente della Repubblica e per le esenzioni, 
riduzioni ed agevolazioni concesse in appli
cazione di Accordi internazionali.

Continuano ad avere corso in esenzione di 
tassa  le 'corrispondenze di servizio delTAm- 
ministrazione delle poste e delle telecomuni
cazioni ed i reclami concernenti il servizio 
indirizzati dagli utenti all’Amministrazione 
stessa in via ordinaria o in raccomandazione.

Restano altresì in vigore le disposizioni 
degli articoli 64, 55, primo periodo die! p ri
mo comma, 62, prim a parte, 66, secondo 
comma, 8-9, 112 e 114 del citato Codice po
stale e delle telecomunicazioni, e successive 
modificazioni, nonché la riduzione alla metà 
della tassa, di emissione dei vaglia ordinari 
a favore dei soldati, 'caporali e caporali mag
giori delPiE'sercito e gradi equivalenti delle 
altre Forze armate dello iStato, presenti al 
corpo, nel limite di valore stabilito dai de
creti di approvazione delle tariffe.

Art. i2,

■Con -decreti del Presidente della 'Repub
blica, su proposta del M inistro delle poste 
e delle telecomunicazioni, di concerto con il 
M inistro del tesoro, possono essere stabiliti 
particolari criteri e modalità di pagamento 
p er le corrispondenze delle Amministrazioni 
dello Stato.

Art. 3.

Sono abrogate tu tte  le n o m e  per le quali 
rAmministrazione delle poste e delle teleco
municazioni è  tenuta ad effettuare a titolo 
in tu tto  o in  parte gratuito  prestazioni per 
conto di Amministrazioni dello Stato o di 
Enti ed llstituti.

La ispecificazione dei servizi nei cui con
fronti trova applicazione il disposto del pre
cedente comma, nonché la disciplina dei re
lativi rapporti ai fini anche della determi
nazione dei corrispettivi dovuti dalle Am
ministrazioni statali interessate, saranno ef
fettuate con decreto del Presidente della

A rt. 2.

Identico.

Art. 8.

Identico.
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.Repubblica da emanarsi su proposta del .Mi
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
di concerto con il Ministro del tesoro.

P er i servizi resi dallT Amministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni ad Enti 
ed Istituti, il rimborso aH’Amministrazio- 
ne delle poste e delle telecomunicazioni dei 
costi -da essa sostenuti per le prestazioni 
stesse, sarà regolato in  base a speciali con
venzioni annuali con gii E nti ed 'Istituti me
desimi, rese esecutive mediante decreti del 
Ministro .delle poste e delle telecomunica
zioni.

Sui problemi relativi alla determinazione 
dei costi da rim borsare ai sensi dei prece
denti commi, iè sentito il parere di 'una Com
missione nominata con decreto del Presi
dente della Repubblica, su proposta del Mi
nistro delle poste e delle telecomunicazioni 
di concerto con quelli del bilancio e del te
soro, presieduta da un  m agistrato del Con
siglio di Stato, designato dal Presidente del 
Consiglio dei. m inistri, e composta di un fun
zionario del Ministero del bilancio, un fun
zionario del Ministero del tesoro e due fun
zionari del M inistero delle poste e delle tele
comunicazioni.

Art. 4,

Le disposizioni della presente legge en
trano  in vigore dal 1° luglio 1961.

Art. 4.

Le disposizioni della presente 
trano in vigore dal 1° gennaio 1962

en-

lArt. 5.

P er l’esercizio finanziario 1:961-62 le som
me dovute .all’Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni dalle .Amministrazio
ni statali in  applicazione della presente leg
ge, saranno considerate forfetariam ente e 
poste a carico del Ministero del tesoro.

La corrispondente somma sarà diretta- 
mente versata  dal Ministero del tesoro per 
conto dell’Aimministrazione delle poste e del
le telecomunicazioni all’Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato a titolo d i rim bor
so dei costi sostenuti da questa ultim a per 
il trasporto degli effetti postali ai sensi del
l’articolo 1 della legge 29 novembre 1957, 
n. 1155, e dell’articolo 1, n. ;3, del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 giugno 
1959, n. 411.


